
agli italiani, non c’è più differenza
tra soldi del premier e quelli dei suoi
«sudditi». Così, si possono utilizzare
voli di Stato per ragioni private, si
possono offrire seggi parlamentari
in segno di amicizia e riconoscenza,
si possono organizzare visite ufficia-
li in abitazioni private, trasformare
ville private in zone militari, invitare
amici di famiglia in Palazzi dello Sta-
to. Su tutto questo la Corte dei Conti
esercita la sua vigilanza, in nome e
per conto dei contribuenti. Ma a que-
sto punto è chiaro che di quella Cor-
te il Pdl non sa cosa farsene. Il suo
campo d’azione non esiste più, dun-
que semplicemente non serve. È un
ente inutile e quindi va ridimensio-
nato. ❖

C
i sono voluti ben due in-
terventi di Francoforte
per bloccare l’invasività
del governo italiano sul-
la Banca d’Italia. Due pa-

reri di Jean-Claude Trichet nel giro
di pochi giorni. Evidentemente Giu-
lio Tremonti non voleva rinunciare a
quella norma sulle plusvalenze del-
l’oro che avrebbe costretto Via Nazio-
nale a pagare circa un miliardo di eu-
ro all’erario. Con le sue 2.452 tonnel-
late di oro detenute tra le riserve con
un valore di bilancio nel 2008 di 49
miliardi di euro, la banca d’Italia sa-
rebbe stata la più colpita dalla nuova
aliquota al 6% sul valore maturato
(non incassato) del metallo prezio-
so. Un vero bottino, in tempi di ma-
gra. Ma non solo. In questa partita
non c’entrano tanto e solo i soldi.
Quella disposizione era troppo im-
portante, troppo simbolica per il tito-
lare dell’economia. Se fosse riuscito
nel suo intento avrebbe potuto dire
alle partite Iva, ai giovani precari, al-
le piccole imprese: ho forzato i cave-
au di Via Nazionale. Ho assaltato la
torre d’avorio, ho affrontato l’esta-
blishment per restituire a voi quello
che la crisi vi ha tolto. E ora che la
Bce lo ha stoppato, può dire: tutta
colpa dei banchieri.

Questa la «filosofia» che guida
ogni mossa dell’Economia nei con-
fronti della Banca centrale. Ci prova
spesso davanti alle telecamere, o in
occasione dei vertici internazionali.
Questa volta ha depositato una nor-
ma che viola tutti i principi del Tratta-

to dell’Unione. In primo luogo per-
ché qualsiasi norma patrimoniale sul-
la banca centrale è soggetta al parere
di Francoforte. In secondo luogo per
i rischi che la norma farebbe sorgere
circa l’indipendenza finanziaria del-
la Banca d’Italia, con ripercussioni
negative sull’indipendenza nella con-
duzione della politica monetaria da
parte dell’eurosistema, con il possibi-
le aggiramento del divieto del Tratta-
to al finanziamento dello Stato da
parte della banca centrale. Da ricor-

dare che tutta la gestione del bilan-
cio della Banca centrale segue criteri
stabiliti dal trattato. Dunque, nulla
può essere modificato senza un pas-
saggio a Francoforte. Ma Tremonti
tollera male limitazioni e vincoli. So-
prattutto non sopporta l’autonomia
di azione e di giudizio della Banca.
Tanto che ogni volta che il governato-
re Mario Draghi esprime un giudizio
sui conti o sulla politica economica,
parte la contraerea. Forse quelle par-
tite Iva, quelle piccole imprese, quei
precari che il governo pensa di con-
quistare con gli assalti all’arma bian-
ca, dovrebbero sapere che l’autono-
mia dalla politica del vigilante delle
banche è l’unica garanzia per poter
uscire dalla crisi.❖

B.D.G.

LUCA ZAIA (LEGA)

«Se al Senato si dovesse aprire un varco sul decreto anti-
crisi noi saremo lì ancora a presentare il finanziamento
del Fondo di Solidarietà Nazionale».

ROMA

SANITÀ IN CAMPANIA

Al popolo delle partite
Iva comunicava
l’assalto alle «banche»

Nasce a Caserta la stazione unica
appaltante,meccanismodi controllo del-
loStatoperevitareinfiltrazionideiclanne-
gliappaltipubblici. InPrefetturaèstata in-
fatti sottoscritta dal ministro dell’Interno
RobertoMaroniedalprefettoEzioMona-
co, insieme al commissario straordinario
per la Provincia Biagio Giliberti e il sinda-
codelcapoluogodiTerradiLavoroNico-
demo Petteruti, la convenzione relativa.
«La criminalità organizzata rimane fuori
dagli appalti pubblici», spiega il ministro,
ricordando che la stazione unica appal-
tanteè«unesperimentonuovo»giàtesta-
to in Calabria «dove è già attiva aReggio
Calabria, Vibo Valentia e Crotone. Ed è
aperta anche una istruttoria a Palermo».
Lastrutturaavràsede,spiegaMonaco,ac-
canto alla Reggia, in piazzaMargherita, e
avrà un’automia gestionale. Anche il Pd,
conPinaPicierno,esprime«grandesoddi-
sfazione» per una struttura che «offrirà
una risposta decisiva all’esigenza di tran-
ciare i rapporti fra politica e camorra».

Antimafia, a Caserta
la stazione
unica appaltante

PAOLOFERRERO (PRC)

«Il decreto anti-crisi è un decreto che cerca di nasconde-
re una crisi sola, quella del governo e della sua maggio-
ranza, che si divide su tutto».

C
enette conviviali tra
giudici, ministri e Pre-
sidente del Consi-
glio, per menu la ri-
forma della magistra-

tura. Il figlio di un giudice costi-
tuzionale promosso a cariche im-
portanti nel mezzo di decisioni
delicate proprio sul ministro
sponsor della promozione.Una
volta si diceva Corte Costituzio-
nale e scattava il rispetto dovuto
a chi sta sopra di tutto a garanzia
dei diritti di tutti. Il giudice delle
leggi, titolo VI della Carta, le ga-
ranzie costituzionali. Oggi si di-
ce Consulta e sorgono i sospetti
di inciucio. Anche qui, un altro
potere rosicchiato e indebolito.
Gravissimo visto che proprio la
Corte, in ottobre, discuterà il lo-
do Alfano. Deciderà, in pratica,
se Berlusconi dovrà tornare in
aula imputato per il processo
Mills. A fine giugno s’è saputo
della cena a casa del giudice Lui-
gi Mazzella, intorno al tavolo un
altro giudice della Corte, Paolo
Maria Napolitano, il premier Ber-
lusconi, il sottosegretario Letta,
il ministro della Giustizia Alfa-
no. Cena rivendicata dal gover-
no in aula e dagli stessi giudici a
mezzo stampa. Pochi giorni fa la
notizia che Alessio Quaranta, fi-
glio del giudice della Consulta,
era stato promosso direttore ge-
nerale dell’Enac su proposta del
ministro Matteoli che la Corte,
negli stessi giorni, salvava da un
processo per favoreggiamento.
La composizione della Corte è
sempre la stessa, 5 giudici nomi-
nati dal Presidente della Repub-
blica, 5 dal Parlamento in sedu-
ta comune, 5 tra le magistrature
ordinarie e amministrative. Ber-
lusconi ha in mente di mettere
mano anche qua, a modo suo
ma più in là. Visto che non si ha
memoria di un chiacchiericcio
del genere intorno alla Consul-
ta, non resta che concludere che
sono cambiati i criteri di scelta
dei giudici. Prevale il genere
grand commis. La cultura e la
sensibilità giuridica non sembra-
no criteri così dirimenti.❖

Il dossier

cfusani@unita.it

«Sono le ore 19.10 di martedì 28

luglioeildecretodicommissaria-

mentodella sanità campananon

è ancora pervenuto. Lo scrive il

governatoredellaCampania,An-

tonio Bassolino, sul suo blog.

Senza Francoforte non
si possono modificare
le politiche monetarie

P

Banca d’Italia

l’Ue blocca l’assalto

di Tremonti
Con la norma sulle plusvalenze dell’oro l’Istituto Centrale
avrebbedovuto versare unmiliardo di euro all’erario
Madue pareri del governatore Trichet fermano l’iniziativa
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Claudia Fusani

Banchieri centrali

PARLANDO

DI...

Famiglia
Cristiana

«Benvenutinellanuovadisunitàd’Italia».Alanciare l’allarmesull’identitàmancanteo
semprepiù laceratadelnostroPaesenonèstavoltaunquotidianopoliticoodipartito,ma
«Famiglia Cristiana». Questa settimana l’editoriale del periodico dei Paolini è dedicato al
modo in cui l’Italia si avvia a celebrare i 150 anni dall’Unità.
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Disposizione «simbolica»
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